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Al di la del significato comrente del vo-
cabolo, che ¢ abitualmente quello di
“ostile alla religione”, e anche del si-
enificato etimologico - dal greco laos,
popolo di Dio - per mons. Bettazzi il
termine “laico™ acquisisce il senso pie-
no di “umano”. Proprio come Gesu,
che essendo “vero Dio™ ha voluto esse-
re anche “vero uomo”, quale vescovo,
col massimo impegno di evangelizza-
zione cristiana, egli sente di dover esse-
re insieme “laico”, ovvero “pienamente
umano’ . Bettazzi scrive nel libro: “Un
cristiano, membro cioé di un mondo re-
ligioso che si appella al soprannaturale,
vive da laico quando si muove nell’am-
biente naturale; non rinuncia all’ aspetto
soprannaturale né lo ridimensiona, ma
lo vede con gli occhi di chi prescinde
dal soprannaturale, per poter interloqui-
re con ogni essere umano, di qualsiasi
religione e cultura”.

Bettazzi (1923) & vescovo emerito di
Ivrea. Nominato vescovo ausiliare di
Bologna il 10.8.1963, viene trasferito a
Ivrea il 26.11.1966. E stato presidente
di Pax Christi Italia e presidente della
Commissione lustitia et pax della
Conferenza episcopale italiana.



